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Abs t ra c t 	
Le aree protette comprendono un’ampia varietà di ambienti gestiti per la conservazione delle 
risorse naturali e antropiche. Se tali aree sono state a lungo l’obiettivo principale della 
conservazione della biodiversità, ora è ampiamente condiviso che conservazione/sviluppo 
sostenibile richiedono sistemi ben collegati di aree protette per consentire a specie e 
popolazioni di spostarsi secondo necessità. Questo è particolarmente vero per le aree 
protette europee, la maggior parte delle quali sono relativamente piccole e il loro più grande 
potenziale risiede proprio nel collegamento tra loro.  
La regione alpina è una delle aree più ricche d’Europa in termini di biodiversità. Tale 
riconoscimento ha condotto i governi dei Paesi alpini a sottoscrivere nel 1991 la Convenzione 
delle Alpi, il primo Trattato internazionale dedicato alla tutela integrata e allo sviluppo 
sostenibile di un’area montana transfrontaliera. La tutela del territorio alpino è l’obiettivo 
anche della Strategia UE per la regione alpina (EUSALP), che in particolare con l’azione 7 
dell’obiettivo 3 mira a promuovere la connettività ecologica nelle Alpi per tutelare la loro 
elevata biodiversità.  
La connettività tra aree protette può essere realizzata anche attraverso iniziative che 
consentano di ottenere una partecipazione pubblica più efficace nei programmi di 
conservazione. Un esempio efficace è l’ecoturismo, nato grazie ad una migliore 
consapevolezza ambientale e che è visto come un importante mezzo per la conservazione 
delle aree protette e lo sviluppo sostenibile, perché capace di coniugare istanze ambientali, 
economiche e sociali. Nella sensibilizzazione verso le tematiche ambientali, la comunicazione 
svolge un ruolo cruciale, consentendo ai diversi stakeholder (comunità locali, turisti, altre 
tipologie di fruitori) non solo di accettare, ma anzi di far propri gli obiettivi delle azioni che 
mirano alla tutela delle aree protette e dell’ambiente in generale. L’obiettivo della ricerca è 
quello di determinare il grado di consapevolezza/sensibilità verso alcuni item ambientali 
riguardanti: a) le aree protette; b) la connettività ecologica; e c) la fauna selvatica, che risente 
particolarmente della frammentazione degli habitat. L’area di studio è quella del Parco 
naturale delle Prealpi Giulie, in Friuli Venezia Giulia, che è una delle aree della piattaforma 



ECONET dove si perseguono iniziative finalizzate alla creazione, recupero e manutenzione 
delle reti ecologiche tra aree protette. 
Per la misura della “consapevolezza/sensibilità ambientale” è stato utilizzato il modello di 
Rasch, in particolare il modello Rating Scale, sui dati derivanti da un questionario composto 
da 15 domande e somministrato a 444 intervistati. La struttura del questionario richiedeva di 
rispondere mediante una scala Likert con valori compresi tra 1 e 7. Le affermazioni contenute 
nelle domande erano per la maggior parte poste in modo che un punteggio pari a 7 
corrispondeva al massimo della sensibilità/consapevolezza mentre un punteggio pari a 1 
rappresentava il minimo.  
I risultati ottenuti ci permettono di affermare che il questionario individua una buona scala per 
la misura della dimensione “sensibilità ambientale” e costituiscono un substrato informativo 
utile per la progettazione di strumenti di comunicazione finalizzati a migliorare la 
consapevolezza sulle tematiche ambientali e dunque stimolare un cambiamento 
comportamentale orientato alla tutela dell’ambiente in particolare quello montano.  
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